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TORINO, 12 AGOSTO 1867 





A proposito dei Sigari. 

Reclamammo ieri l'altro contro il ritardo dell 
nistero di finanza nel fissare il giorno dell'estrazione 
‘dei prezni del Prestito nazionale, dimostrando quanto 
tale tardanza. toraosse dannosa al credito dello 
Stato; ed oggi dobbiamo reclamare contro d'un 
tro falto non meno pregiudizievole \all'erario. Ve- 
gliamo parlare della fabbricazione dei tabacchi. 

Da parecchi giorni riceviamo lettere contenenti 
le più vive lamentanze riguardo alla fabbricazione 
dei sigari. 

Volevamo 2 totta prima di ciò tenere. modesta- 
mente discorso nella. Cronaca cittad/na, come fecero 
parocchi. confratelli. 

Ma la quantità dei reclomi, giustificati da saggi di 
srbifosisimi sigori, crebbe quindi a tal pinto, che 
veramente slamo convinti che si (ratti di una que: 
stione finanziaria di non lieve importanza. 

Sapemino inoltre. che alla manifattura dei isbacchi 
si procedo; quasi diremmo, studiatamente per pro- 
durre la peggior merce possible. 

Fa dato ordine nella nostra manifattura di ado- 
berare non solo le. foglie ammuffate ma eziandio di 
servirsi. nella confezione ‘dei sigari dello stese 
aprzzature. 

Qual meraviglia adunque che questo consiJorevole 
ramo di prodotto decresca invece di progredire? 

Qual meraviglia se i consumatori piuttosto di u- 
sare tali schifosi tabacchi, sollecitino e fomen- 
tino il contrabbando, ovvero smettano dal fumare? 

Che farebbero di peggio i direttori delle nostre 
manifattira se fossero | Interossati con le fabbriche 
Svizzere? 

A questi disordini è necessario si ponga ordine 
prontamente. 

Lo farà il Ministero? 

Non osiamo sperarlo, finchè non venga la babi- 
lopica nostra amministrazione finanziaria divisa fra 
tre ministri con contemporanea abolizione del, dan 
noso Ministero di agricoltura e commercio. 

Finchè tle riparto non abbia avuto luogo, vedremo 

‘sémpie rimesiore in quella confusione i soliti fac- 
cenidieri, tenendo alla loro mercè i miaîstri troppo 
sovercliati dalle ‘occupaziuni. per. poter conoscere la 
insipienza dî quelli cui si affidano. 
La mala fabbricazione. dei tabacchi è on dettaglio, 
come un dettaglio si è lo sciupìo dei locali dema- 
piali in Torino, cui accenna l'Opinione nol suo nu- 
mero del 9 corrente, come si è un, dettaglio lo 
studio finpiegoto da tali funzionari per rendere vano 
il controllo della Corte dei Conti, come si è un det- 
taglio la parziale esizione delle imposte. 

È di tuti questi grandi e piccolî detagli. di af- 
fari che non vanno, e di aciapii che si consumano, 
‘@ di irregolarità che si perpetunno, componesì l'an- 
tamento della macchina governativa, in cui nessuna 
ruota più adempie al suo pflicio, ed in cui consu- 
masi senza pro, quali materie prime, le sostonze dei 
cittadini, invece di prendere forma proleua ed utile. 

lin'inerzia, un'apatia, una sovrana noncuranza di 
into ritlita il pubblico servizio. ha invaso pres- 
Sochè tutta. la nostra Ammibistrazione oanziari 
e non vi si potrà rimettere il moto e la vita 
Silvo che callo sforzo riunito di parecchi ministri 
che. siéuo profondamente penétrati della. respon 
bilità che sopra loro pesa, che abbiano agio di 
studiare. direttamente ©. per loro stssì i più 







































































APPENDICE 


LA CACCIA E L'AGRICOLTURA 


Il signor Prefetto di Torino ha pubblicito il sno 
indulto che permette-la caccia dal 15 del corrente 
mese sino a nuovo avviso. 

Noi osiamo domandare per chi vengono fatti que- 
sti provvedimenti di licenza w di divieta della cac- 
cia. Abbiamo sempre veduto e. vediamo oggi giorno 
che essi non servono in generale se non se a quei 
pochi miachioni, e ci pgniamo uoi in prima linea, 
i quali seatono tuttavia: riverenza alla autorità delle, 
Jeggi e si credono in, obbligo. di, shoréare le Joro 

14050 per ritirare analago permesso. Il bello si è 
ce costoro che sono in perfetta regola arrivano , 
per egercitare il loro permesso, come suol dirsi, a 
“Iavela sparecchiala , quando cioè gli, altri extra 
legge hanno git divorata la materia su, cui. dove- 
vano esercitare i primi l'ayuto permesso ; vi sono 




















posti ordigni, e possedann l'autorità e. l'energia 
ria per riformare e gettare al fuoco quanto 
lia di inservibile 0 di corrotto. 

È questa l'unica strada (di salute. 









Rivista. 

La dimostrazione dota da altini elettori vicentini 
aî loro deputati, che nel rendere il suffragio non 
andarono. loro a versi, ha dato origine nella stampa 
italinna ad una polemica, che non è senza. inte- 
resse. Abbiamo intorno a ciò espresso la nostra o- 


pinione. È hene certamente che sì mantengano fra 
i cittadini © i loro rappresentanti delle vive e con- 
tinue relazioni, afforhè nell'atmosfera di Palazzo 
Vecliio non pongano questi troppo. facilmente în 
dimenticanza i loro concittadini e non sì diano mag- 
gior pensiero delle gare di partiti che degl’interessi 
della: nazione; Così la rappresentanza non sarà una 
fiozione, ma una reali. Ma ciò non deve andar 
sino al punto di minorare la libertà del deputato e 
di renderlo ligio a passeggere influenze. si iano 
prima delle elezioni le più ampie. spiegezioni ine 
et indle, ma: non sì tolga ogni autorità e dignità al 
deputato col renderlo in qualche guisa una mscchina 
a Votare, 

Giò ci soccorse leggendo în un foglio che il de- 
potato di Mantova, Antonio Arrivabene , in. se- 
guito alle proteste di alcuni elettori, riaunziò al suo 
mandato, Egli dichiarò che per un riguardo ad al- 
conì individui dolla'minoranza e per mon trovarsi 
insieme con loro nello adunanze collegiali egli si 
dimette anche' dal Consiglio provinciale, dal Corpo 
accademico e dal Collegio degl'ingegneri mantovani. 
Noi non conosciamo le circostonze speciali che pos- 
sono averlo indotto a quell'atto, su cui perciò non 
recheremo giudizio, ma parci che al postutto il 
mandato politico non sì possa eseguire senza lotta 
e che da questa non abbia alcuno ‘a. ritirarsi per 
meri riguardi alla minoranza. Sono certo. rispetla- 
bili le: minoranze e' bene spesso hanno ragione, ma 
unzione della verità non istà per loro. 

i senzaché venisse meno- 
mamente turbato. l'ordine, la gran concione della 
Società democratica per festeggiore l'anniversario 
della cacciata degli Austriaci.. intervennero da quat- 
tro mila persone-a quell'adunanza che fu presieduta 
dal generale Galletti, uno dei triumviri della repub: 
blica romana durante l'assedio. Infine si approvò, 
unaaîtremente secondo il solit9,, poichè nei meeting 
non si ha quasi esempio di contraddizione, la. ri- 
soluzione seguente: 

« L'adonanza popolare tenritasi in Bologna oggi, $n- 
gosto 1867, manifesta in faccia all'Europa fl sno fermo 
convincimento: 

Y. Cho al benossore dell'Iflia è dl mondo ‘è in- 
dispensabil l'sbeliziono del’ potere temporale del Papa, 
«4, Cho l'Italia intora applaulirà ni Romani se a- 
‘nfimosamente svineolano da sÈ soli il vergognoso giogo 
cho 1i opprime; ma il fore del patriottismo romano tro- 
vasi ‘a iigliaia nollo carceri od în esilio, ed è spr 
mente ingiusto che montre si permetta alla legione etra- 
niora di accorrore a sostenere fl dispotismo pipali 
tollera che un genoralo francese la pus 










































dor i loro connazionali, ma ancora agli esuli romavi di 
andare ad aiutare î loro coneîttadini. 

« In tutti i casî, se appartiene ai Romani i disitto lì 
iniziativa nella propria liberazione, spetta. all'Italia in- 
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di molte cose. da wtti confessate Jmportanti, ma in 
pari tempo trattate colla. massima leggerezza. Una 
di queste si è la caccia. Udrete dire: già, giù... le 
leggi sulla caccia’ sono \ecessarie, necessarissime.... 
colla libertà di cacciare sì, distruggono tutti gli. un. 
celli: crescona così gl'insetti a danno. dell'agricol- 
tura... e poî questi siguori colla scusa della enc- 
cia, vanno, vengono. attraverso campi ;, vigneti 
senza riguardo alcuno e spesso portano via, ecc. ecc, 

Tubi questi lagni anelie giustissimi, si odono ri- 
petti all'occastone, di anno in amo, per indi la- 
sciar.correro le! cose, come. prima. 

{ lagoi che. finzo î proprietari e gli. agricoltori 
vennero e: vengono pur fatti doi veri cacziatori, da 
quelli cioè che amano: bensì di cacciare, : ma non di 
distraggere le razze e vorrebbero. buone e severe 
leggi sulla caccia e, quello che più monta , deside- 
rano che non sîeno lettera morta «ua che si facciano, 
rigorosamaute, eseguire. 

È indubitato che da qualche tempo a questa parte 
taluns. specie di.uccelli 0 diminuirono 0 interamente 
scomparvero; come è pure indubitata; ln moltipli 
zione & la comparsa di non mai viste. fumiglie d'in- 
setti. 


























Non ci ricordiamo di avere  tidito mai, noî.viventi, 


'aegli Amati d'Itali 





Lspavero, ma in-capo 


tera in altro diritto impareoritiibilo da qualsivoglia n0- 
cordo della diplomazia, civil diritto di compiere la pro- 
pria unità, e di daro a 3è medesima quella capitale che 
le assegnano Ja topografica posizione e a gloriosa stor 
di Roma, 

1/1. Che l'adtinanzia. popolaro è lieta cho Ja'Camora 
Qi deputati abbia riconosciuta Ja mocessità di far se 
i hei i incamerati nl miglioramento delle 
berate nostre finanz. 

* Dichiara cionondimeno 1a ‘insufficienza del 
meitio; me reclama dei più radicali © completi in una ri- 
gorota economia, in inn onesta e veramente rispettabil 
amministrazione, nella riforma dell'esercito e )enanco 
nolla riduzione della rendita pubblica ai un saggio più 
moderato, ma sopra ogni altra cosa, nello svilippo dell. 
nostra agricoltura e di tutte lo'altre fonti della nostra 
nazionale ricchezza. » 


© ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Uficiale dol. 10 ‘agosto. reca: 

7. Un regio decreto del 2 gingno, con il 
‘qualo si modifica l'articolo. 1 det ‘regolamento per l'e- 
ducandato Maria Adelaide di Palermo, approvato. con 
R. Decreto del. 18 fubbraio 101. 

Unn serie di disposizioni pel personale 
dell'ordine giudiziario. 

#. Un decreto (el ministro della pubblica. istra- 
zione'in data del ‘9/corrente, a tenore del qualo gii ‘n- 
sami dì concorso a'posti gratuiti vacanti neî convitti na- 
zionati di Torino, Voghera, Palormo, Cagliari e Sassari, 
invoca del 17 corrente mese avranno principio col 9 
settembre prossimo venturo. 


Cronaca Cittadina 


© Pubblicazioni. — È uscito l'altimo volume 
, compilati dal sig. Coppi. 
Esso nbbraccin gli ‘anni 1860-61 0 pone fino alla serio, 
la quale aveva cominciato: dal 1730, continuando l'opera 
dol Muratori 

L'autore dichiara di cessara lo-suo pubblicazioni, 
sendo omai ottuagenario o sentendosi indebolita la vista. 

Quest'opera è certo la, più perfatta dello storie attuali, 
non potendosi ancora scrivere tna vera storia doi fatti 
clic iuteresenno tanti personaggi viventi, e mentre sono 
bollenti le passioni dei partiti. 

Non.si può disconoscere nel laroro del. Coppi molta 
‘accuratezza nel ricercare i documenti autontici, © molta 
imparzialità, virtù cho debbe fregiare specialmente lo 
storico. 

Gli annali del Coppi saraano un'utile norma a quanti 
scriveranno la storia del tempi nostri. 

Si vondo in Torino dai fratelli Bocca. 


#11 giormale il Dicoalo nella settimana scorsa 
pubblicò il ritratto di Lonia Blanc, segretario del Go- 
verno provvisorio în Francia, nel 1848; quello del Re di 
Baviera o quello del conto ‘Torre prefetto della provincia 
di Torino. 

Mercoleil prossimo pabblicherà il ritratto della grane 
duchessa Alessandrino, moglie del ‘granduca Costantino 
di Russia. 




































































Guardia nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, allo ora 6 112, suoxerà: 

Terxotto nell'opera Le due illustri 
Mercadante, 





culi dol Ms 





Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dl 10 all'IL agosto 1367, 

Bonsso Rosa, d'anni 11, di ‘Torino — Tosini France: 
sca, nata Destofunis, id. 3, di Casalgrasso — Notai 
Simeone! Gastaldi, id. 64 di Chiusa di: Pesio (Cuneo) — 
Cuffia Sebastiano; it. 75, di Castagaole di Piemonte — 
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di vigneti di frutteti , di  seminati disartati dagli 
insetti, come mai non abbiamo veduti inieri. filar 
di alberi costretti a perire sutto il morso di questi 
unovi invasori 

Nella natura tutto è prestabilito con un certo e- 
quilibrio e per conseguenza. ‘allora. quando questo 
Viene per qualche causa ‘alterato: sono. inevitabili 
dannose conseguenze: L'uccello! vivo a spese dol- 
l'inselto 6 quest» a spese del (campa; la listrazione 
degli ueselli: portò sempre con sè cuosidlorevoli au 
menti d'inscili dannosi all'agricoltura. 

ll senotere Zonjean riferiva nella seduta del'24 
luglio 4808 al in. chie, essendosi 
messo a prezzo la. presa del passero. domestico în 
Ungheria enel Badese, questo intelligente nocelletto 
esulò; ma Den tosto essendosi riconosciuto che egli 
olo poteva vittoriosamente sostenere la guerra contro 
i vermi e gli insetti, da coloro. stessi chie ‘avevano 
stabiliti promi per il suo bando e distruzione se ne 
stabilirono e di ;più vistosi; pel rimpatrio @ ls: ripro- 
pagazione. 

Anche. Federico: il: Grande: aveva intimata la 
guerra». aî) passeri | perchè:non rispettavano il stu 
albero prediletto, il ciliegio; naturalmente essi. di 
due anni non solo non vi 


























Signetti Marglierita, nata Negro, id. 61, d'Alba — Vicera 
Caterina, nata Resto, id. 66, di Torino — Benedetti 





Clotilde, id. 89, di Torino — Più 4 minori d'anni 7. 





Ossernazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
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SENATO DEL REGNO, 
Tornota del AQ Agosto. 


Presidenza Cama 

La tornata è sporta allo ore 1.9f. 

Tordino del giorno reca il seguito della disenssione el 
progetto di logge per la liquidazione doll'ass.erclesia- 
stico 

Stotto-PIntor difendo la legge dal punto di vista 
giuridico. 

L'oratore sostiene che senza causa di stringento “ne- 
cessità lo Stato: non dava toccare ni boni ocelesiastici ma 
ni caso di bisogno gli ha il diritto. di sostituirsi nella 
propriet 

Non uega alla Chiesa la facoltà di: posseero, ma non 
tuole che si confonda il sacerdozio colla. Chiesa: 

Bisogna combattere la teoria sorvoraira, che i beni en- 
trati in mano al elero diventano sacri. 

Si oroca e questo proposito lo. spettro! tremenilo del 
socialismio, ma questa leggo ha tanto A che faro col so- 
cinlismo; quanto lo Statuto colla. Baosia. 

‘Avena fa un lungo discorso contro Ia logge. 

Conforti sostiene che. questa non è ana. legge di 
apogliazione 0 che mai colla conversione dei. beni cecle= 
siastici lo Stato si arricchito. Non è stato. linterosso 
che ha mosso lo Stato a sopprimere le corporazioni re- 
ligiose, è stato un'iden, più -alta, è progresso. che In 
mosse a farla. 

Risogna.(istraggero la imano morta, che è la negazione 
di ogni progresso, di ‘ogni lavoro, di ogni fecondità. 

Strano confronto che sì può fare fra Îa rivoluzione di 
Francia e la noatra. Quella radicale estrema passò per 
tin mare di sangue per distraggero la religione, © non vi 
riusci perchè in quella. parte il fine era falso; noî intero 


































‘con una: rivoluzione pacifica volevamo l'unità e la libertà, 
non toecare la. religione, epperciò oceoci. qui miracolosa: 
mento: uniti e compatti. 

L'Italia devo fare una grande rivoluzione, più grande 





di quella di Francia: noî' dobbiamo abolire il potera tes 
porale; e ciò l'Italia farà perchò essa cammina; essa è il 
progresso, mentre il potere temporale. è l'immobili 
il regresso. (Applausi). 

Rattazzi, Il Ministro non poteva. nè rostringera 
la questione ‘ed eliminare l'argomento - plitico»religioio 
dal momento ch fa posto : tanto: meno ‘poteva respin- 
gero la proposta della Camera dei doputati, inquantochò 
egli non potevasi mettore in contraddizione collo leggi 
del 1855 © del 1860. 

Noi sitmo decisi di andaro col progresso; non Insdiatci 
trnscinaro nè troppo avanti, nè spingero tmppo al- 
dietro 

Se il turbine di cui; parlava l'on, Lambisctiini ci io- 
vesse cogliere; ob l'allora, o signori; non sarinno i co 
sii dell'on» Lambraschini che cî serviranno di 
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erano più ciliegio. ma’ quasi ogni altro frutto scom- 
parve, perchè i bruchi se li ‘mangiavano tutti, e 
il gran Re, vincitore su) tanti campi di battaglio, 
dovette Scendere av patti: coi. passeri. 

Ii naturalista. (/orent-Prevost, che spese quaranta 
anni in istudi ed esami diligenti e costanti, riuscì a 
determinare il regime alimentare degli uccelli dei 














nostri. climi, 

gli racconta tra le ultre. cose interessantissiine 
di aver trovato nel ventriglio d'a romdone nor 
meno di 550 insettolini, 





Ilsignor.Zacen, che scrisse. un'interessantissima 
e dotta memoria'sugli antiri e nemici del compo © 
del bosco, ci; racconta di aver rinchiuso un reattino 
(Silvia-Troglodites) nella sala da pranzo ‘av'esso si 
prese e divorò non meno di 20. mosche al gio 
@ di aver più volto ripetuto l'esperimento. 

In halia abbiamo circa 300 specie di uccelli. più 
0 meno insettivori; calcolate quanti insetti. essi di 
atraggono, specialmente, nell'epoca. delle: nidiato. 

Senza voler. riandare un. passato tanta remoto 
nel 1858 e 

























59. nella: Prussia (orientale. dovettero 
abbattero fuori tempo:nella foreste dello Stato ben 
più di 24 milioni. di metri:cubi di abete perch 





alticcati: dagli insetti stavapo per morire: In questo 
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ma sarà la nostra freddenza l'animo , 1a giustizia del 
nostro diritto. 

L'on: Lambriselini ci qualificò fanciulli. Hayti dorso 
bisogno di rispondere a questo insulto ? Quasi mon sa 
veli tioceesario. Como? Ul giovano popolo, ehe dopo a- 
vere visto. scortere il samguo di mille guoî mactiri, 
Spizrd le suo cateno, fnframao sétto troni, fece l'Italia, 
rita, libera, indipendente, voi lo chinmato tin popolo di 
fanciili Ob invero; signori, questo è insulto che puni- 
sc 8 stesso (Applnusi 
Ir'on.Lambruschîni ci spinse nd accettare i suoi consigli. 
to non li accetto perchè essi nòn conducono il paote alla 
meta alla. quale esso aspira. E invero, 0 signori, jo lo 
dico con frauchiesza, se il Governo avesse dovato e vo- 
Into seguire i anggerimenti di certi improvvidi consiglieri, 
ali allora el, cho si sarebbe. forse. potuto conservare cià 
cho si è distrutto (Applausi). 

Detto ciò, vengo alla parte finanziaria. 

Giunto a questo pito. l'on. presidente (del; Consiglio 
espone al Seuato lo stato delle nostre finanze, i bisogni 
dol tesoro, e dà a quest'assembien tutti gli schiarimenti 
già dati alla Camera del deputati. | 

Smentisce poî lo insiuunzioni che si focero che il Go- 
vorno avesse l'intenziono di allonare la rendita della 
Cassa ccclesiastion; quand'ancho lo volesse, non -po- 
trebbo farlo. 

‘Noppuro partecipa n certe idee di paura verso i bun- 
chieri stronieri.. Quarido l'interesse nostro è d'accordo 
‘col loro interesse, il Governo nulla ba dai temere da quosti 
banchieri esteri. 

Tn vista dallo stato delle nostre finanze e pel genere 
stasso dell'operazione nou ci parve necessario di dover 
ricorrere all'estare; per porsuadersi di questo divisamento 
‘busta ricordare i bassi corsi della nostra: rendita. 

L'idea di fare una duplice operazione, ‘cioè associare 
fi cloro ed'emettere In rendita, non si poteva fare con 
profitto all'estero, porchè avrebbe grandemente danneg 
giuta ln nostra rendita. 

D'altronde quelli stessi’ cle ci consigliano di contrarre 
Ì tm prestito, oppure di decretare. un prestito, forzato, ci 
| dicono: ma la vostra. operazione non. riescirà, perchè 
nessuno prenderà lo vostre obbligazioni! Ma, 0 signori, se 
I ciò fosse, perchè consigliate. il prestità forzoso? Se non 
vi sono ilonari, come volete che i contribuenti sì sotto- 
mettano al prestito forzoso? 

Del resto noi non vogliamo pregiudicare il credito pub- 
blico, noi non vogliamo gettare sul mercato una grande 
quantità di titoli, perchè prima d'ogni cosa vogliamo tu- 
telare il credito dei vitlori pubblici già esistenti. 

Noi vogliamo provare af ruondo che alibiamo la volontà 
‘@la forza di rimediare allo nostre finanze da noi stessi, 
senza ricorrere all'estero e sopportare i patti onarosi 
clio l'estero” 



























ziario. Ora io ho ancora la cpecanza che tutti gl Italiani 
ai quali interessa che lo finanze dello Stato prosperina , 
vorranno faro tn energico Sforzo e dimostrare clie questo 
cadavere finanziario in ancora sufficiente vitalità pet 
fato stupire L'Europa, (Applausi). 

Teeehto (quardasigili), Il. senatore Mameli dice 
cho lo leggi mon ianno effoto retronttico ma egli è troppo 
grano giureconsulto per: ignorare che soltanto le leggi 
di carattote privato non inno effetto retronttiro, 0 che 
tatto cole d'aanzi alla felicità dello Stato. 

Lo stesso. Codice irilentino riconosce allo, Stato la 
propriotàì dei beni della Chiesa alloroliò questi beni servir 
dovevano nile necessità dello. Stato stesso. 

Cadorna (relatore) ribatta le censure degli orore- | 
voli Lambruschini & Avossa, e mostra la degittimità giu- 
ridica della presente leggo, 0/i diritti. imprescrittilili 




















Stato può esercitare’ questo diritto ogui qual volta la | 
siocossità di farlo sia dimostrata, I'u detto che era mestieri 
rammodernare la Chiosa; or bene; non ò certamente que- 
sta leggo la qualo voti questo, rammodernamento della 
Chiesa, il quale non: può essere che cos tutta propria 
èd intrinseca alla Chiesa, medesima. 

Ti solo scopo di questa legge è quello di essere con- 
seguonte alla legge del 1853, di distruggero una mano- 
morta che è dî danno alla Società e che è contraria n 
tutti i dettami della scienza civile. Ed è poi ben grande 
ventura cho nel mentre con essa facciamo un bene alla 
società possiamo, nello stesso tempo, sovente ai biso- 
gni della finnoza pubblica. 

Molta. parte dei diritti che oggi accampa Ja Cliesa 
j sono fl fitto di usi che si sono stabiliti în tempi remoti, 
il eil Codice civile promulgato da Carlo Alberto, allor- 











quando parla delle relazioni fra la Chiesa e lo Stato, non | 


| jatendeva parlare se non degli usî enon di leggi pressi 
Î stenti. na 

i L'associazione ha: gli stessi diritti, e lo Stato la l'o 
i Vigo di tutelarglieno il libero esercizio. L'associazione 
ì lia dunque il diritto di usare o di disporre dei mezzi per 








anno stesso abbiamo anche alcuni vigneti nel Ca- 
È navese rovinati non ‘sappiamo. da quale ordine di 
lepidottari e sono. continui i lamenti di agricoltori 
sulle straordinarie moltiplicazioni degl'insetti distrug 
gitori delle messi, delle frutta e delle piante. 
Solo una buona legge sulia cancia e fatta debi- 
i tamente eseguine potrà far argine a tanti guasti, 


iI E qui lo dichiariamo subito e altamente, non sono | 


Î}) gib.i cacciatori coll'urchibugio che. possona confe- 
rire alla distruzione degli uccelli, fwsero anche în 
mumero dieci volte maggiore ; sono Ja insidie , gli 
agguati, le. trappoletie che. loro si inadon» senza 
tanti permessi, con ogni possibile astizia. È l'avido 
lifolco che. li spia. nel momeoto, delle lura nozze 
pers rapir le nidiate; sonp le reti, î /acci, le /roy- 
qule, î diluviî, gli archetti, gli «piogzi fra Jo neve, 
[ecc ecc., è tante altre accalappiatire da ritenere 
qual inirscolo se qualclie famiglia sta ancora scam- 
pata al generale sterminio. 
Le coccîe, con lutti que' mezzi più 0. meno bar- 
dari, sf fanno particolarmente a' danno degli ucce! 
i inseltivori, quali sono Je famiglie delle siluie, delle 
I aotarille, dei passeri (granivori e insettivori), dei 
tordi, act. e Si fauno con tutto comodo, per: Ito 

l'anno e.con. molto luero, Basta visitare i mercati 

















Signori, si è detto che l'Italia è un cadavere finale | 








esercitare il sno chlto è questo diritto si estende nati 
ralmento a tutti gli indisitii cho compongono l'associa- 
Foo suoi j 

To Stato civilo non più consideraro il Gorerno; api 
tualo ‘che comé un rapprasentonte di questa nswociazione | 
per ciò che riguarda i suni ranporti fra l'associazione @ | 
lo Stato, ina paio non: pnò mescolarsi noi suol affirì in- 
toruf. TI Governo non riconosce rini beni ecclesiastfei al- | 
tro proprietario, sl occezione. dei mombri tutti doll’asso- 
fn foga della personalità civile cho il Go- | 
vorno stesso le conceile. Ora a chi dere rivolgersiil Go 
verno civile allorchè trattasi di regolare î suoi. rapporti 
rolla (sssoriazione? Soltanto ai membri tntti dell'associa- 
zione stessa, che sono la maggioranza rei cittadini dello 
Stato. So dunque la potestà civile ha il notere di rego- 
land questi rapporti, l'associazione ha |. il diritto che 
Jo Stato rispetti quanto concerne l'uso ed il diritto dic- | 
sercltare; il culto clio assa rappresenta. 

Presidente: anunzia che venti ‘senatori hanno | 
chiesto che domani si tenga s«duta al tooco. 

Questa: proposta è approvata all'unanimità. 

La seduta è sciolta allo oro G, 11? 

Al rcinistero delle finanze fa costituita una Con: 
missione, la quale è incaricata di preparare ‘i re- 
Rulamenti perla vendita dei beni degli enti ccele- 
siastici aboliti e Ja emissione dei titoli 5 per 
ai termini della legge votata dalla Camera elet 
La leggo è i regolamenti, se le nostre informazioni 
rion ci tradiscono, verranno promalgati nei princi- 
fi della entranto settimana. (/2i/0rma). 










































Ill ministero persiste nel suo progetto: di aprire 
tina pubblica sottoscrizione pei titoli 5 per certo 
‘cresti con la legge per la tI 
clesiostico, Alcuni banchieri stranieri avendo chie- 
slo di pariacipare all'alicdazione dei suddetti titoli, 
le loro domnude non furona accettate, Ji. Giverno 
no: vuol fore un'operazione tutta nazionale, Sarebbe 
questo il solu mezzo di evitare che î beni, per vie 
segrete; ritornino al clero. (/4.); 




















Un dispaccio giunto stamani al governo. da Palermo, 
dà il numero dei casi di cliolera nel corso di. 2 ore, a 
ire SI. La desolazione è al colmo. ("umyolo). 


Oltre alla es-rogina di Napoli. Maria Terem vedova 
del Ro Ferdinatdo Borbone di Napoli morì puro nd Al- 
tano di colora 1a principossa Colonna. 

Sono puro colà ammalati di colera 31! principe (Gen- | 
naro e la princivessa Pin. 
I{ morko| scoppiò. con graido: violenza in'auella ridente | 
dti d"Allinnio; in: 24 ore più di cento ne frana lo vit- | 
timo; $ Suerte lo spavento dolla popolazione. | 
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Processo Falconieri 
docenti pubblici. | 





ed altri per falsità continitate 

@ tentata corrazione. | 

Uilionza el AO) Agusto — Presidenza Metaxi, | 
La seduta è aperta dopo In ore 10 e continna l'esamo 
ai testimoni col ‘deposto; del Bianchi che ia qualità di 

doratore lavorava nil palazzo Vecchio : dice che veniva | 
pagato non tanto puntualmente è clio. nua tal volta per 
la di una tara troppo vistosa ché Falconicri voleva far- 
gli vi fi ina quistione, la quale fu appiazata dall'Ar- 





| -nand: quindi è introdotto Egisto Bianchini. 
dello Stato di sopprimaro alcuni emi ecelèsiastici; e lo | 


Press Lacorasto' nell'aula 0el senatori? 
Test. Sì 
D. Chi vi pagava? 

TR. Ni pagavano alla tesoreria. 

D. Percliè non siste: stato ancora pagato di un'ultima 
nota? 

X. Perchè da principio mi sembrava d'esser stato pa- 
gato di tutto e lo dissi al giudice d'istruzione, poi mi 
‘accorsi dallo: sbaglio © feci domanda per essere pagato 
dî ciò che ancora mi si daveva. 

Fontani dice ché Îl pagamento di questa nota rimasta 
sospesa spettava a loi, ma ‘che non rammentandoseno 
non ba potuto pagarla. 

Entra il testimone Massimiliano Giarrè. 

D. Hu rapporti d'interessi col Bartolini? 

X. Rapporti d'interesse per' avermi incaricato di acco- 
modare alcuni suoi intoressi, ed ansi una tal volta per 
estinguore una sua cambiale di duecento Jire, andai ‘a 
‘sun’ casa n domandarglielo e' dicendomi che mon le aveva; 
ln sua moglie che era presente, si tolse la catena dell'o- 
rologio, ed impoguandola potemmo avere i denari elo- 
var di mezzo la nota di cambio, 

D. Gonosnete Fontani? 












e li vedrete sempre largamente provveduti, L'archi- 
bugio ha di mira sempre la grossa selvaggina, e, 
per quanto fortunato ed esperto il vero cacciatore, 
ci vogliono mesi per arrivare alla preda che in un 
sol gioruo, în una sola retata arruffa avido bifolco, 
Ia poche parole, îl cacciatore non distrugge @ bene 
spesso in oggi sffatica valli © colline. senza il co 
forto di una scarica di fucile, senza aver. veduto 
‘ombra di selvaggina. È capitato più volte a_ per 
sona di intimissiza nostra conoscenza di n 
trare. dopo, aver rovistito ogni cespuglio di 
bosco ed esserne uarito tutto trafeluto ‘6. sbnco, 
fi sul limitare, quasi: stesse aspottandn, rerio 
villanziolo ele con aria di  canzonatura si ; fsceva | 
innanzi offerendo pernici do esso, lui. pigliate nel | 
mattino col solo disturbo di levarle dalle: panie. 
Quel mio intimissimò avrebbe.bea \volontiri ri- 
petito il rito scherzo del Visconti, il quale, come 
Sapete, faceva ingojare nudo pelle eu oss il lepra 
che, un contadino avevagli corpilo. Ma seuza ricor- 




















lio ceraninciai ail 


| di ciba 








rere alle pazze crudeltà di costui ed a quelle: del 
fumoso vescovo di Auxerre, il quale, come racconta | 
Canti, .ece crucifiggere. un sio diocesano, (che gli 
aveva rubulo, 0 ammazzato che fosse; un uccello, a 
noi pare necessario. €. giusto che buone leggi go- 








Ri Fai suo socio; nai lavori fatti fn Palazzo Vecchio: 
‘questa sociotà avera wu libro ove marcava tutte le speso 
‘ecessario; © questo libro ora semi nell'affisio della, 
cietà. 

D. Vi ha na copia di q 

PR. SI signorn © vedendola la riconoscerci (dalia, Ja 
riscontra o dice è quella). 

D. Cosa eantengona quelle note contenute nella copia 
esaminata? 

R. Tttà lo spose, tono. nolo, como. il noto degli ar- 
nosì, le quali eratio fatte dalla società senza tenerne 
conto_in usi libro, 

Licenzinto Il Loxsori, si prosenta Ginlio) Ciampi, i 
qualo ci dico che, impiegato come scrivano neî- livori di 
Palazzo Vecchio, nveva avuto una tal volta incarico dal 
Dastolini di aumontare i nomi degli opranti fino a. poter 
raggiungere una data somma più ‘elevata di ‘quella ve-. 
tamento pocorsa: dopo di che sî icenzia. 

Ti testimonio Loopaldo Fattori depone clin essendo in- 
caricato dalla. Società Lazzeri di pagare gli operni di 








| Palazzo Vecchio, andava là il ‘snbato e fagava chi si 


presentava; che pagava molte spese fra le quali quelle 
dell'ufficio Falconieri ; che in questo ufficio era condiu- 
vato da altri 0 ia spec'e dall'Arganini ; del resto non 
depone nulla di ‘uovo; in rapporto all'amministrazione. 

Il testimone Giuni dico ché ‘egli teneva lam 
zione Gori durante In qucîctà che si tenevano delle note 
le: quali riconoscerebbe se potesse. vederle, 

(Le osserva 0 dice nsta bene: 2) 

Il tostimone Luigi Arganini è introdotto nella sala di 
udienza e dico di aver assistito ai lavori nella Camera e 
nel' Senato, e che il suo ufficio era di far le note dei 
lavorant, il nomoro doi quali; cambiava fra +0 n 140 al 
giorno; cho quello note erano ogni sabato consegnate a 
tin cassiore che lo inviava all'ufficio Falconieri , e che 
‘montre da principio chi pagava era Il Fattori, in seguito 
‘questo incarico fu dato a iui. 

Pres. Si fecero mai dello note false ? 

‘Îtat, Per parte mia no certo, quanto agli altri credo 


‘lie qualche alterazione vi fosse, ma mon 30 di qual ge- 
nerò, 

Si introduco l'altro. testo Fancelli Pietro, il quale è 
dl presidente interrogato così: 

D. Areto lavorato in Palazzo. Vecchio? 

R. Sì signore. 

D.. Come si facevano i lavori? 

R. Si pagavano a giornata. 

D. Vi fu soquestrato del loganme? 

R. Sì, signore, un giorno, mi yentio formato tanto le- 

gname per circa 100 lire, che io. ‘ayeva compernta per 
tina parte dal Gori, e in parte dal Bagnoli. 

Pres. È vero, Gori? 

Gori. Sarà, perchè 10 vendo a tutti mia gli fabeia dire 
che rolia era, perchè. io rola vecchia non ne lo. 

Pres. Ma ora roba della sociotà 

Gori. Società? Ma io non lio società, mon l'ho nem: 
mona più con la mogli... Signori giniti, sî sbiariseano 
sopra questo domande ambigue © incerto, mi facciano il 

0. 0 informrino; 
rano i lavoranti? 
ali Inononto, almeno tanti erano quando 
ofluîro per avor lavoro. 
congula. questo. testimone e sì passa all'ani 
di Alossandro Barnî, 

Pres. Avete fatto lavori in Palazzo Veeci 

Test. Si signore, dall'anio 1861 al 18GG comelle- 
maiolo, 

Pres, Sapete come faron fatti alcuni di quei lavori? 
Test. Malissimo: quasi tatti farono fatti e rifatti pi 
volte; prima li volevano in un modo, poi in un altro; 
quindi era’ necessariò rifarlì, e CiD portava maggiore 

‘Spesa. 3 

Pres. Chi ordinava. quel cambiumenti? 

Test. Falconieri, perchè tutto dipendeva da lui; e 
quando qualcuno si presentava a veder quei lavori, e li 
disapprovava; il Falconieri ne ordinava immantinenti: Ja 
demolizione © il nuovo rifacimento. 


Pres, La parte postica dell'aula dei depitati fu ti- 
fnîta ancor essa? 

Test. Per lo meno quindici o venti volte. Era tutto un 
fare e disfure (Segn di ammirazione nella sala). 

Qui il Falconieri, al quale. probabilmente. dispincque 
questa. confessione del testimone, ‘dà lunghe spiegazioni 
di questo rinnovamento e cambiamento dei. Tavori e dice 
cho questo accadeva. per volontà sia del Ministro, sia 
della Commissione, cui piaceva che fossero eseguite di- 
versamento, e dice che te ne. riportava anche al gusto 
dei molti deputati cho si recavano a visitare la sala. 


Pres. Come custode al salone dei Cinquecento, sapete 
como si facevano quei lavori? 


Test. Tn tutta fretta, anche di notte e io stesso ho la- 
Varato fra î:900 operai. 

Pres. Chi sollecitava i lavori? 

Test, Tutti gli ingegneri; è più Ja Commissione e jl mi- 
‘stro stesso Jacini. 


























Test. Credo pi 
































vernino la caccia, e ciò nell'interesse dell'agricol- 
tura e nell'interesse pure dei cacciatori stessi. 

Gli antichi, in mancanza di leggi, cercarono di 
porre sotto la protezione dei Numi quelle cose che 
volevano rispettato: do qui i lucus,, boschi sucri, 
€ la deificazione dell'ilis, che si pasce di vermini 
e di molluschi sulle sponde del Nilo. L Greci poi 
proibirono di vecidere lo cicogne con perie seve: 
rissime, e Mosè, permottendo di mingisre il bruco, 
l'attaco, v’efiomaco e la cavalletta, proibiva invece 
dell'ibis, della cicogna, del! pi 
dello scojattolo, della talpa,;ecc.; nemici tutti: e di- 
voratori di vermi, 

Nella: Svizzera colla legge 4 giugno 1859 venne 
preibita cgni caccia dal 4 marzo al :25 agosto, il 
che cequivale, avuto riguardo al’ clirna, ‘ad ana 
proibizione quasi assoluta, è, notate , ‘che. per gli 
tuccelli piccoli i cantoni possono limitarl: ‘ancora. 

tn fatti i Grigioni nel 4861 la: proibirono affatto. 
In Gerinania pure la leggi sulla caccia sono seve: 
rissime ; solo presso: di noi sono insnfficienti ed a 
nessuno od a ben pochi. viene in mente di farlo 
osservare. Tutte le domeniche iurlie di gente, non 
di cacciatori, col fucile in ispalla, escono dat: presi 
e-guai al pollaio che fncontreno sulla, via: tirano 







































Pres: Il Ministro vi veniva spesso? 

Test. Continuamente © sempre domafdava con gran 
‘remora del comm. #alconiori. 

Dopo ciò il testimone esce dalla suîn. 





Pubbl. Din. Est 
dati Alle sposo di cancelloria perchè ts 
Miani noù portavano la data; oggi che dietro ricerclie 
‘rilento sla’ prefettura quei mandati. mede: 
vano tutti situati nel loro ordine cronul 
firseno lettura Il cancelliore Ja esogni 
‘Lerminata questa lottura tinitamenta n quella di alcuni 
altri documenti, fra i quali nn dispaccio del Ministora del 
5 giugno 1866, col qualo il Ministero medesimo approva 
‘Toporato della profettura (chio sosplso il pagamento di 
tina nota di spese, è ordina al prefetto di attingere e 
Informazioni in proposito! dal Falconteri stesso, 
L'ilienza è levata alle ore 3 TI? 


SPERO 
Rivista. 


Quantonque: il sig. Disraeli propugnasse a nome 
del Ministero alta Comera dei Comuni l'approvazione 
delle modificazio. i introdotte dai lordi nel progetto 
li riforma elettorale, due di queste furono rigetl 
la prima concernente In fra:ichigia elettorale atì 
buita ai possessori di terra d'origine feudale | con 
29 voti coutro 188, la seconda,  clie autorizzava Gli 
elettori ‘assenti ad inviare i loro voti per. mezzo'di 
una scheda legalizzata da un giudico di pare della 
contea, con 258 voti contro 206. Quest'ultima favoriva 
evidentemente la corruzione elettorale, già troppo 
vigente in Inghilterra. 

Fii invece approvata la modificazione concernente 
le minoranze. Il sig. Bright la combattè con grande 
energia, e il sig. Glndstone altresì, Hi 

Secondo quella proposta neì collegi elettorali 
aventi tre deputati ‘a nominare, ogni elettore non 
potrà dare il suffragio che per due , e nei” collegi 
aventi a nominare quattro, ogni elettore non potrà 
dar il suffragio che per tre. Conseguenza naturale 
di questa. nvova disposizione è che la meggioranza 
non può eleggere tutti Î suoi candidati @ si assi- 
cura nella maggior. parte dei casi la homina di un 
candidato; della minoranza. 

Durante l'assenza del Sultano. non sì parlò. più 
della famosa cospirazione di Costantinopoli, che do- 
veva fondare la Turchia su nuove basi, Si eraun 
perfino negati gli arresti che s'erano fatti ia seguito 
alla scoperta della, trama, di cui non è ancora bene 
conosciuto lo. scopo. Scrivono ora dalla capitale de!- 
l'impero ottomano essere state esiliato nelle provin- 
cie ‘interne 47 persone arrestate in quella congina- 
tura. 

Si sa che erasi detto implicato) in quell'altare Mu- 
stofù-Fozil pascit, fratello del' vicerè di Egitto, e la 
lettera di questo personaggio al Sultano per racco- 
mandargli riforme liberali aveva dato consistenza 
alle voci che si erano sparse sul suo conto. Ma egli 
seguì il suo sovrano a Vienna ed a Pest ‘e non pare 
quindi che sia stato disgraziato. Affermono ora'ta- 
lunì che agli accompagnerà il Sultano a Costoni 
poli per prendere parte anch'egli alle trasformazioni 
‘progettate nell'amministrazione ‘interna della ‘Tur- 
chia. 

Il Fremdenblatt ha ricovate notizie dalla Servia; le 
quali anvunziano prossime iosurrezioni nella Bosnia 
e nell'Erzegovina. Quel giornale assicura essorsi 
formato ultimamente a Belgrado un Comitato , che 
propone lo scopo di promuovere e propagare 
isurrezione nei distretti turchi confinanti colla 
Questo Comitato dispone di tutti i mezzi 
militari necessarii , gode di credito illimitato ed ba 
relazioni coi Comitati d'insurrezione della Rumania, 
del Montenegro e della Greci: 

Recenti notizie assicurano essere stati male in- 
formati 1 gioruali di Vienna che affermarono pre- 
pararsi delle feste a Salisburgo per In riunione 
finpariale d'Austria e dell'imperatore 
Imporattice dei Francesi, 
imes crede che i prigionieri dell'Atimaiai 
non sinno più nelle mini di re Terduro, ma tt 
tavia non ancora liberi. Probabilmente essi sono in 
potere di qualche suo luogotenente, ma sd ogni 
modo non sì trovano. più in imminente pericolo, e 
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poi colpi da orbi a diritta; ed'a sinistra, ed ogni 
anno leggiamo pur trofipa: registrati. nei giornali 
terribili disgrazie. I Garabinieri RR. poco se ne cu- 
rano avendo ben alri cacciatori da sorvegliare @ 
non: avendo d'altronde nessun compenso alla straor- 
dinaria fatica che loro toccherebbe' di fara per co- 
gliere i contravventori, 

Ja conelusione snrebio necessario vietare con pene 
rigorosissime ogni geacre di caccia nella stagicna 
di primavera, quando gli uccelli attendono alla loro 
propagazione , e nell'inverno. quando il terreno è 
coperto di neve, proibire & sorvegliare îl rapimenta 
delle nidiado, Che le licenze perle caccie im teso 
e reli fisse fossero almeno. tassate ‘del quatruplo 
di quelle. per la caccia. coll'arelibiigio ‘@ proibito 
poi assolutamente le reti portàlili, i Taeci , gli ar- 
chetti, eco. Ghe l'importo delle multe 
per le contravvenzioni le quali cadessero a ‘lotalg 
vantaggio delle guardie o dei carabinieri, 

Ghe nelle epoche di caccia proibita" fosse vietata 
la vendita e compra della selvaggina, 

Da ultimo, ed è quanto più importa, cho queste 
leggi como abbiamo datto |, sì fsressero ‘rigorosa- 
mente eseguire. 

















Ancozzi Masino. 


TREIA 





si ha maggiore speranza di poterlì liberare. Quel 
Sovrano paro avere avuto Ja peggio nella contesa 
coi suoi sudditi ribellatisi. Se la notizia, come pare 
nrobabile trattandosi di ua telegramina ino|to espli- 
cito, si conforma, il Goverao della Gran Bretagna 
si trova liberato un. gran peso, poichè tutti i 
tnezzi dell'odierna civiltà non sopo ancora tinscità 
a rendere agevoli le. imprese: in pontrade barbare e 
lontane: Esse costano enormemente, noa sono possi: 

in certe stagioni , € 1Ì sagrifigio È sempre ad 
ogni mode eriormé. Sapphimo ele tra i prigionieri 
di re Teodoro trovayasi pure qualche Piemontese, e 
grata pertanto ci riuscirebbe la conferma della s0- 
luzione di quella, quistione. 

Ted Stanley dichiarò. nel. Parlgmento, non potersi 
ancora risisamente affermare. ce quei prigionieri 
siano liberi. 

Scrivono ila Teluap, nell'impero di Maroeco, 
che fu assissinato un austriaco. (Infrittuose finora 
furono le reclamazioni dell'agente ‘consolare, anzi la 
bordaglia mandò' delle. grida pliraggiose contro )'Au- 
‘stria. Poca, dopa fu trucidito di giorno a Tetùan un 
altro ufficiale del consoleto susttiaco. Gli assassini, 
dopo aver posto a rubi le case dî parecchi onesti mus- 
sulmani, inviarono una Jettera.a) capo della comunità 
iscaelitica, in'cyi minacciano di pamazzare tutti gli 
ebrei se [fra 8'giordî no saranno. posti în_ libertà 
gli arrestati. Ai 12 di luglio furgno trucidati on e- 
breo e suo figlio. È minacciata Îa vita deli! agente 
consolare. i 





























CORRIERE DEL MATTINO 
LA MISSIONE DUNIONT: 
‘Tugiinimo de) una oorriapondenaa' parigina 6) Jowrnst 


dle Gente i seguoniti curiosi dettagli sulla sa 
mont a Roina. 

«Prima di partire Dumonk, visitò. l'Imperatore ed il 
goneralo Niol e ricevette la formale. missione’ di recarsi 
constatare lo stato morale dei sopgati della legione di 
Antito, © diré Toro! ché ion cetsprano mat dî fr par 
dell'esercito francese, e ché 0 Francia cegliana su loro. 
Con questo istrazioni il geonrale si‘recò a Roma. 

Vi hanno tro maniero di ‘passar. in rivista Je trappe: 
vivista minuziona, rivista genetica e rivista d'onore. La 
‘rima è seria, efficace, fa conoscere Jp led: 
sico dello truppo; chi la fa gi trosa in dicatto rapporto 
col ‘soldato, può fargli osservazioni fl anche  amnonicio. 

Nella seconda si fanti schierare'lo truppe di un eser- 
cito 0 d'una divisione 0 gi fanno loro eseguire delle ma- 
o 
* Nolla terza infine, fatti séhieraro! 1 soldi 
sino dinnanzi al'generalo ‘il a Quel personag 
cine gia, il nale ‘eseguisce la rivistà. 

Tali sono la maggior parto. dello rivisto passito: da 
Principi ad Tiperatori. 

Il getiorale ‘Jumont tion! Saco nò una fivista d'onore; 
né quella generica; per motivi fneili ‘a'comprenderat. Egli 
fapozionò la legione d'Alitibo tti battagliono dopo l'altro, 
tina compagnia Topo l'altra. 

Parlò-coi soldati non una volta sola, e le parole rife- 
rito dal giornali italiani sono jl sunto; perfettamente ‘è 
satto di quanto egli ha detto. 

Compid adunigne una missione militare in perfetta re- 
gola; ohi altriinti cho satelifio fatto in Francia, 

Non sapiolibesi dare alcun spiogazione di quest'ispo: 
ziono, nè avrobbe la madesima alcun sonso, sò gli omini 
della, leglono. d'Aritibo avessero! cesnato. d'essore soldati 
francesi. Non' vanto adinque lontani dal ord quei gior- 
nali italiani, che considesauo l'esistenza della: legione di 
‘Antibo © la miasiono dol genoralé Pumont como la prova 
della ‘continuazione d'n'interveito mascherato a Roma. 

Il generale Domont dovette rimanere profondamente 









































moraviglinto al loggere sulla Fatrie l'apprezzamento dato 
dal ‘foniteur allo scopo dol auo. viaggio, che quel gior- 
nale qualificò como qffato privato mentre si negava; re- 
cisamente ch'egli avcase tenuto quei linguaggio che da 
tatti indistintamente gli era attribuito; 

Not sati alfano dal aredero clio l'efetto prodotto su 
genoralò da guiella smentita dell'organo uf@ciale francese 

lato quello dindurlo a presentare 16 sue dimissioni. 

Ma il Gorerio fraicoeé Gi adoperò eriergicamenite pe 
darlo ri fe a Quella risoluzione. “La situaaione del 
grnorale ora tanto più graro in guanto, che esso avera 
agito (wi vien nisicurato) dietro istrazioni soritte dol ma 
rescgilo Ni: Quelle istrizioni, hatardlmehte , ro0 vere 
nero da Îuî pubblicate, ‘ia le'3ua dimlasone ayreb) 
drveofira commosso ed illuminata la pubblica opinione. | 

Grasido ora adunque l'emozione del' Gorerho, 0 il'may 
resciallo Nel ‘crodette dover faro. esttomi sforzi per 
scongiurare il dispetto. dell quinte ‘Durfont, gibst 
monte sdegnato di quel dipor Ci 
tare » diceva jl gneralo gl maresr 
pente compiuto, una'mifsiono iL ai "iridata 
da vol ig. inilsto, 6 dall'Imperatore; Ho'fittò il mid 
dovere, "e non'ho atlentità' a da Fois Guee' pot 
ela 504 ambainadaur, et vos diplomatee./» 

“Nof esagero puuto,; ami ri ser di miligare corte 
csprongieni mil dl Dit 

Tl corpo degli ufficiàfi tr % (Rlabianato, i 













































tutti £ corpi costituiti quello che godo di maggior grad 
d'indipendenza. Tatti i Governi in Francia, c‘quentò pi 
che gualunqua altro, hai bitogio Sera 
in quest'esercito il quatdo 8) riesco ad ditenerio, 
divelta ‘una specie di proprietà, non se no può esser 
spogliati che in rarissimi casi ‘©. in’ conseguenza ‘d'i 
procedbra. affatto ‘epeciale. Il genafato ‘bo ion è o nol 
lapera glungero al giado di misressiio pù Adunque fr 
dere della massima indipendenza. 

TI thdrdecfallo Niel non rieseì adungue a calmare dl 
generato Dumont. Egli si stored di al dignc 
di Moustier la responsabilità delle’ ementilà ‘ del. Moni 
teur e della Padri 

‘Chi è costui? » Rispose bruaco il suo interlocutoro. 
x Count? » sogginnad 71 maresciito: Di ‘atpita vare 
egli è il Ministro degli esteri? » — e Non condico, a re 
plicò il Dumont) + altro ministro che quello della queer 
Îl quato mi Ba affidata ‘ina missione ‘che jo ho esaîiar 
monte adempinta. » 

AA) seguito di ‘questa colloquio il gen, Dumoat sem 
brava disposto a Dersistera nella ug riaglozione di di- 
mettersi, Ma l'Împeratoro fu più folico che il maresciallo. 
Xi is'udieiza data al generalo egli sì rallegrò séco del 
modo con coi ajéa dislinpegiata Ta nà 'nfssioné, o schi- 
vando di poriaze il e feti doi Moniteur © 
della Patrie, si mon pieno di mad, e gli 
prodigò quelle carezza cho è solito dl usare: ne'suoi rafi- 
porti personali. In una parola gi lei il gen, Dumonk, 
0 non precisamente beato, afino per lo ‘meno e, quél 
che dh, dacléo a non fare degli scandali. 

'SÎ riuscì guidi ndesîtare le conseguenze gravi che a- 
SrOD iv: poni AR i ON pisiolale 
corto raffeedilamento nelle relazioni tra. la Francia © 
Vitali. 

‘Alcuni dicono che Il Mokstier non ricovette domande 
di spiégaziono alcuna per pasto el Nigra. Materialsiente 
quasto sar veto, ma cha importa 10 la domanda veane 
fhtta dn Rattazzi a Mataret? 

Non è men varo il ralfreddamento sopra affermiato, pon 

yoro cho Nigra dovette pardere Îl posto che occupata. 
‘grande soddisfazione del: Governo delle Tullrieg, Beh- 
a Pigi, i ferma che Rattazzi domandi i) 

richiamo di Malarot da Firenze, essendo costui mal veduto 















































ime ‘relazioni ‘che lia éet SO egli 
Altzi capi della consoreéria. Tutto! fuesto nbh è certo tn. 
negno ‘che Jo relazioni fra i die Gabivetit signo troppo 








intime,» 











NOTIZIE SANITARIE 


e sogcorsi ai cholerosi. 
Contiziiano Je buono notigie dai Comuni del Canavese; 
Alibiamo infatti da Torea che nel giorno 10: non avvo- 
rosai colà cho un solo caso di cholera; oltre a due morti 





che un solo. cano: nel dl aicepasito | in cui non venubro 
più colpiti altri individui 7 ne soccombeva uno per Mt- 
tacco dai giorni proceder 

‘Ci verigono ‘tratmesso le seguenti oblaziani > dal si 
Colnaghi Seriale, d'fighilterrà, T. 80, e dal signof Aul 6 
Stefano , per Ozegna; L. 10; da uta comitiva d'uomini 
raccolti in casa Tensi, a favore dei cholerosi 6 Tarniglta 
porere di Montanaifo, Li 22. 

N'ilitano città” © Corpi Swati) dal mezzogiorno del 
‘fueilo doll essi 88, morti 17; nei Comuni fo: 
casi 5, marti 9. Ia tutta la ‘proviocia casi 128, 
sli #6 

Nell provincia di Bergamo dalle 1 del 7 alle} del 
# avvénnero cast 50. 

Nella ‘provincia di Brescia dalle 12 dell'8: alle 12 del 
9 Î cosi sommarono a 74: 

‘A Parma il cholera è in decrescenza: non si ebbero 
nel'giorno IU‘ che tre casî, e în provincia casi 30 con 
1 decessi, 
cd ‘Bologna nello ‘stesso giorno ‘vennero denunziati ‘due 

id 

CA: Genova dal 9 nl 10gli attaccati furopo 7, i morti ®. 

‘A Venezia "dal "9 al 10 casì 8, morti 1. 



















— Un Comitato cen- 
a ‘degl’Itallani fa Soccorso 
‘éi cholorosi di tutta la penisola, venne test ‘costituito 
8 Elranke, ‘con sàdi (icerirsali ‘€d agonzio nelle seguenti, 

di Empoli, Castelfiorentino, ‘Anghiari, Borgo San Se- 

ro, ‘Arexzo, Figline, Foiano, Borgo San Lorenzo, 
Prato, Pistoia, 8. Miniato, Bibbiena, Massa Marittima, 
Palérimb, Genova, Colle Val \d'Elsa, Padova,  Visreggie 
Perigià; Yonezia, Grosseto, Napoli, Belluno, Lraviso, 
line, Pontedera, Pietrasanta, Livorno, Carrara, Ferrara, 
Verora. 

Quito Comftato è composto dei seguenti signori: 

Vincenzo Syioi ata, sénatoro fel Regno; deputato 
Maîiro Macchi, deputato Oreste Reguoli,, deputato Ago- 
tino Rertani, deputato. Giacomo Giuseppe Alvi, depu- 
tato Francesco Sularis, Gincomp Rbitazz], direttora: fre. 
neralo del possessi retli, Pietro! Cocconi. 

Lo oblazioni ed'i'dobi, tito in danaro ‘he: d'ogni n: 
tra specto; vengono raccolti dalla Besaca del Popolo, che 
tin la sua sedo principale in Firenze, via’ delle Belle 
Donne; ni 3,/e dalll snecirsali preiadicate: 

Yorranno. pure raccolto >. ablazioni presso le Cnsse di 
quei Municipi che sì presteranno d quest'opera flantra- 
pica. 

To corrispondenza col. Conjitato dovranno essere indi 


riszato al sig. dottore Pietro, Cocconi, a Firenze, via 
Fiowalara m. 66. 














PR 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Firenze AN agosto. 

Il relatore Cadorna termina il suo discorso. 

Tacomiatiasi Îa discussione degli articoli. 

Chiesi spiega il suo voto favorevole. 

Dopo alcune spiegazioni’ del Ministro di giustizia, 
del relatore e dell presidete sull'art. e, "questo 
Viene adottato a grandissima maggioranza; 

Adotansi quindi cono senza discussione gli arti- 
colì successivi. 

Saraccò discorra lungomente sufl'art. 47. 

‘Parigi, AA agosto (notte). 
1'Elendard dica che il Moniteur, del 15 agosto 
pubblicherà alcun: importanti decisioni che verranno 

















accolte con'grande favore dalla pubblica. opinione. 
Chalons, 14 agosto. 
L'imperatore fece jeri eseguire il tiro. 
Berlino, 1 gosto, 
It Re di Prussia ‘avrà un abboccamento il 17 a- 
gosto cal Re di Svezia a Berlino. 


Bismark ritornando a Berlino ebbe ia dita della 
mano, destra ammarcate per la chiusura imprudente 
dello sportello del vagone. Lo contusioni sono leg- 
giere c non gli impediranno di lavorare: 

Copenaghen, AL agosto: 

Ayrà lupgo il 19. agosto la banchetto în' onore 

degli ospiti francesi. 








Vienna, 44 agosto. 

La Nugua stampa libera ha ‘un. tolegramma: da 
Berlino! în dato| di Teti che dice, che-insegaito al- 
l'abboccamento di. Rismark co] re a Ems; fù deciso 
di provocare ‘nd riaVdicibamento fra Austria e Pruse 
sia. Il Gabinetto di' Berlino, jndirizzerabbe i Vienna 
tn dispacifo! dichiarando che l'Austria soltanto ha di- 
rito ‘di. trauiare ‘cdllà' Prossia sugli affari. dello 
Schioswig. 











Costantinopoli, AA agosto. 
La protesta del Governo! ottonato contro il tele- 





La Porta; oltre di respingere l'accosa delle, cri- 
delli commesse. dalle. truppe imperiali in Gandia, 
lignasî che i fuggiaschi, ricevuti; dei. navigli stra- 
nori, Sieiid trasportati in Grecia, nido dell'nsutre- 
zione crelese. 





FATTI DIVERSI — 


(cerplogia. — È morto aî 9 di' questo mese 


in NOgNI è deputato di quella” ciptà (cav, Icheri 
San Gregorio, dopo liteve malattia 
Fu uomo indipendete , fermo e ‘caritatevole. La 
sua robusta co!rplessiona Jasciava sperare che a- 
Vrebbe aD“ora potuto servire parecchi anni la pa- 
È cui interessi gli stavano tanto a cuore, e 
quindi la. sua morte fù Vitamente deplorata da 
tutt 














lamento. — Un deplorabile avvenimento 
had questi ‘GIOPAI* postò li ‘costernazitie 11 paese di 
olo presi Saes a poole pei pa le Rigi 
sette individui, una madre, due suo figlie, il genero e le 

figlie ai Quasto* orirono lmprovyisamigntà colpiti 
come da Salmi: Si Kpaf6 "la Vors che si trattava di 
‘morto ‘statico; "la" AppiBahò naéqueto fondati sospetti 
ciò quat TOPO dla pIALTOStO da attrivureal all'ivere 
quei disgraziati fatto neo. nel cibarsi di sostanze vele- 
nose. 

1 giuramento nelle Università ingleni. 
— fn Inghilterra in mezzo alle più ampie libertà 
esiste uma grande disuguaglianza sociale, che tn 
volta limita la prima. Ua vieto costuma colà sotto- 
pone gli allievi delle Università ad un giuramento 
che pla ) Ja professione di fede religiosa, La Ca- 
aniera' der ri n dite uao tempo fa 
sata Stio ‘riuriimento ‘1 rendere 
accessibile l'intera ai cittadini ogni culto. Ma 
la Gi ta ©] incredibile pervi- 

ati mantenne! quell’ abuso 































iloieranza felino 

Eppuré quella $ | la terta di Palmerston, che în 
tempo di cholera ai. devoti. che gli chiesero ordi- 
nusse pubbliche penitenze, rispose :: » Quelo strana 





idea si fecero, costoro, d'un Dio che essi si sono 
oeato! 








VITTORIO BERSEZIO, 
Rizzosi Manco gerente, 
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Notizie Commerciali |teiteri di nuoro che sin pato, sttondonte, 


perfino 





tessuti 0 det filati fermo, 
NuOvA YonK;19 ‘agosto. — Oro H6 Ii. 
Cotone Middiing Ppland cent. 28.198, 
(Sole). 





= intrapresa 
Cimini DI CONERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 


Organsino coli 38 ‘peso 172898 
3 








Ribasaarono però ancora { prezzi dello robe 
mancuestan , 10 agosto, — Mercato dei | chinesi è giapponesi; ma 

tore solo un tal ribasso dall" 
colto, bensl anche dalla, cattiva ‘condizione 
elle coso in questi mamenti. L' incertezza 
cho regna in Europa le minaccia 
zioni poitiche fa abbandonate ogni idsa di 


ha ricerca di nessuna qualità di merci, 
In Ttalin poî si aggiunge la crisi monetaria 


lino del giorno 40' agosto 1867. | che rendo ditficilo di per sè èghi transizione. 
ir sa s; f de ‘Si hanno ‘ilcune domande. dall astoro di 











70,000 palle, 






i debbo rip 
boridante race 


gota: 
© di apoculazione; quifdi ‘ion fi sjio 
10}12 
1afii 
19/16 
29] 








Trana 3 °°° (gta 4d | lussiche Tavorato, ma Al solito questo’ mna- 
Greggda > 5% 16 09|cago,e quiadisi fanzo pochi af. sola 
Artt aiveri”, > =3 © »| fu emberdîala condizione è dndata | peg: gap 
Ta | dioraddo. n 

Totali dpi di j 
otlo nel mo »{ut'oggi gli SII. | Miano. — La Condizione ta regata 20/50 
EEE illa Getitiana 211 
“Gregge ballo 185 4j3 
BOLLENTI 0 SERICO. Lavorato a Aîà 

La colin. del mercato seco iemon Totale halo RIT > 10/30 
E ia i | dei peso complestia di ‘cniée, 33,44, contro LI) 





mente; dopo; l'abbondante. raccolto 
qualità di boszoli. 

La domanda delle greggi 
classici è grande, è non api 
coli oscogo dalla fabbrica sono 















a verica.' La" fiducia. nell’ isvenito! 

prezzi loro si sostengono, e non di timana. erica! culi 

cho quelli dello qaAItA biferori, ji gi) è pos | mance $ giuda è 10 ties ata e 

cbigeima la ricerca, nira piazza fon so dici al'anirare nell GOT, 
'Sfanturatamento 'epidema che affiggo a- | operazioni. CI spmbra di frovarelia uno dato |}: 





rigcie d'Italia, d in Lovibardia ‘in’ | di aspettativa. Vi sono parecehie ‘elteostaite 
SER palloni cavano du situazione, come iirghba Îa 





sodo special; impedì mol lava, fece chin- 
dere molto Tal 
Ja mancanza d'acqua. 





colto el Ginppono e della Chinî $ ora vor- 





uz — 


RAMOLATO it n 
‘ottava, s del peso di. 
ronza obilogr., 9,255. 

Non ‘sapremo che ‘aggiungere intorno alla 


he; al che coviorse eziandio | madanigà" di 
È Ti e 


Garrono. yocisempre, conteaditorie sul rac- | rocchi furoi 








# Jayorato delta sci 
1 90 (chitoge. — Dif. 






18/22 
sibio i —a 
Garrdiiti 
Hell 








‘Gorrepti 


coi lisi ed 1 alfetto di 
) ghall mancano, d'acqua, pa, 
‘chiusi per je! condizioni sanità» 
uvincia, altri sodo provvisti di li 











nie 








voro per: qualche tempo; anche i prezzi che | Il\ prezzo dei vivolti 
sî considerano troppo elevati, contribuiscono 
‘a mualilenerci nollo'stato di calma. 
transazioni’ dell'ottava sono stato. sì | speculazione, 
scarso, che giovedì non'è nemeno uscito Il 
solito bollettino ufilciale, Per norma. dei no- 
stri lettori, daremo î prezzi praticatisi in que- 





JI tutto in valuta Jegale, 

Attici abiliti; prezzi 
di orgungini e greggié belle. 
sontesill fTIS a 170/50 in continti; 
opgititino giallo :Plemonte 25189 a' Li asi Rotiame ! * 





4 50 ed anche di 2/50. 
Lione. — Aftr 














108,50. — — inoro | decorsa ottava. 
0008 SE SI 
Ei 
= gine (Nostra corrispondenza ). 

















di B Li i klog, dl 


limitati: manca sempre la 
îcerca, grande delle classiche, 
‘poca delle correnti. Mancanza di flat 
settimana la Condizione. di Lione ha regi- 
strato 219 balle organziai, 17) treme, 427 
‘greggie, 137 pesate, del peso complessiro di Corso 
Lire corr.Lire |chilog. 48,062, contro chiog. 14,321 della | Banca Naz.C.d. g. p. 





10 agosto. — Sì ebhie discreto ribasso nel 





Camora di Commercio sd Arti 
BoNettino Djaciale) 
BORSA : DI "TORINO 
12 agdito 1867. — Fondi pubblici. 
nella È Gonsolidata5 010: Contratti dal mattino ia cont.. 
98 bu 178 66 58 112 00 n 85 45 45 45 
45 (02 47/179) 52 63 05,65 (52/66): 
ale 82 50. 
a in. 1463 1468, 
Obbl. deman. C.d. m. ia c. 387 50, 
Persada Li 20 d'oro. 215 n 31 28, 














MERCATO DI PINEROLO. |a 

















gira D 

st ET retto 1 mea fe e ala i E DELLA BORSA DI TORINO, 
11950 119) ‘gobo stazionarie. endita :- corso legale aumento 
Ho ili i Morcilo assai numeroso. cent. 40, sulla borsa precedente. 
108/— 109,— 110—| 3) vendettero è T'ultimà Borsa! di Parigi presentò. pochis 
io n i 465 ettolitri Frumento da L. 24 12 a 22/9 | simo movimento d'affari in Kenditi italiana e 
AO = 74 990 0 Sogala das 149% a 18.05] valor faduatrali aventi liquidazione il 16 del 
f8= dl 1 da GAS LI gia ggigr RIE, Per ‘conto la Rendlta unceso 9 1 
Ai Celign ala 57 a 18.27 | éhbe una tenuta eccellente , essendosi ese- 


Lire complire| (nto 
1932 — — 2 | 108%"mir. Patate 
ZE __ | wiriagramma. 





Ria 


188/— 199,— 120,50] ini fe 


Consolidati Tugleni 





Vittorio Finthuele 
Tiger pa 





È ni 


| 
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da L 1052070 


BONSA DI PARIGI — 10 agùito 1 
( Dispaecio speciale 
corta" dl eliusure fue ion, 


sta 
SCO scogli 


80/0 ‘Frances 69 32 69 42 
b sue 

da mobi. Italiano 8» 

La Ser = 921 


Azioni delle ferrovie 





gli sconti di titoli per fr. 114,000 di 
Pi 
stende il fondo francese, ma hanno luogo al- 
Dini pali Slaeieito ni aniotto 
sn 
Lo ‘disposizioni della Rendita italiana pa- 
ono esser colà poco favoreroli, nè muterauno 
‘sensibilmente + se prima non conoscerà il 
modo d'emissione del 400 milioni della legge 





Giorno aill'asse ecclesiastico. 


Speriamo clié în. settimana qualche cosa 
potrà stperseue di positivo. 


Qui l'odierno nostro mercato fu passabil: 


» 48/98 46 gg | monto fermo. 


“La Rendita venne sostenuta a 52 50 con 
37 * [compratori a 52 45, ed atari poco numerori 
* 923 |incaùsa appunto di questo sostegno. 

Banca 146%. 

Dana 887. 

r.B sconto e sape 210. wr 

Ro mazione 09.75, 
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Incanto volontario 

‘del'tenimento Ganelna Nuov: 
a Mono e|Bflzola (Chsalk 
ì Tsr:NOfmeIOA! 
Che $F81 agosto: corrente (ore 10) 
mattia) si procederà dal sottoscritto 
[291 suo studio in ‘Forino , via Sant' 

“Rggicno N, 1, all'incanto -per la 
Vendita al detto tenimento composto 
di fabrica cio ruta, rino 
campi 0 prati con nega propria; di 
Varo 11988 (moggin SU circa) formbnti 
un 201 coro affittato por.anmuo lire 
18,000 oltre gli appendi 

Le condizioni sono visibili in detto 
Viffîcio, od in quello “del ‘sig. notaio 
‘collegiato Negri in Casale. 

Torino, 1°. agosto 1807. 
8406 .. Ls: Bonncossa regio notato. 

di 10 camere ed alcova 

ALLOGGIO «co ‘uo cantine da 
affittare*nì 1% ottobre 1867, via delle 


Setola, 15 gisibile dallo È alle & 
pomeridiano! 13896 


Da affittare pel 1° ottobre 


Alloggio di 10 camere, 
messo a” novo | via Borgo Nuoro” 
N, 27, piatò-nobile, recapito .al por: 
tinzio: 3390 


B 
| Da affittare al (° ottobre 
Duo: alloggi uno a) terza piano di 
4 camere, l’altro al4° di cinque, @ 
muovo, di cui-due con vista sulla. 
Pissza Civica, colle loro cantine, via 
Pellicciai, 9, — Indirizto al portinaio 
în cortile. 3079. 


__DA AFFITTARE 
în Pecetto Torinese 


Casa di Campagna: mobigliata 
composta! di © camere. — Recapito 
all'ufficio di questo giornale. 2480 





Balbo — Riposo. 
Nota (ore. 8: 1}8)— Opera Don 
Checco - Ballo (Lauretta. ta, figa 
del mivgnaio, ; 





‘00 Milano (cre 4 ‘/,) — La 
Dratmmatica Compagnia D. Miniati 
rappresenta::LaTadra dei fancisiti. 


—_——_=_ "=> 
‘Da'affittaro al'presente 


Magazzino od alloggio composto di 
quattro meribni con dne. entrate ‘© 








esso interno) al inno toreno. 
rigo 
Favale 





A magaszino carta di G. 
Comi 8. Franbeico 
176 















per filatoî ; Cilindri; ;can- 

FUSE Six porta trono 
ion distaccati, per flando ili seta; 
lana, cotone lino: 

| Macchine a trapanare , macchine 

entriche per bucare e ‘tagliare i 

udetalli, acchino' & spianare etc. 

Per lo commissioni dirigersi dal 

rappresentante Fi SCHMID; 

io. V, N.<10, ‘Torino. 

| Dandoi Maiiiard, Lincq (e 0: 

agli Maibenge. 


i SPECIALITA" DI WNO) 
Nel negozio e fabbrica di liquori 


Jo in via Palazzo! di città porta 
| RUE in Torino, si vende in bottiglia 
\ 
| 























È tina Speciale qualità: di vino. blanco, 
ti Soci leggioro, eccellente per l'estate 
| o per gli amamalati. B#SI 








FABBRICAZIONE n CALZATURE a VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 

lella Società Anonima privilegiata 

coni sede principale in'‘Genova , via Carlo Felice, N. 49. 


Meponiti : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 
N..8; MILANO, Corsia del Duomo, N, 49 ; NAPOLI {ria Toledo, N. 941 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 2404 














TORINO — Presso la Tipografia G. FAVALE e €. 





ANNO XVILI 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


GIORNALE UFFICIALE 
xlello Amministrazioni ‘Centrali e Provinciali dei Comuni 
e degli Istiluti di Beneficenza 


FONDATA 8 DIRETTA DA 
VINCENZO ALIBERTI 





Cavaliere dell'Ordine | dei Ss; Maurizio ‘e Lazzaro) € di Leopoldo, del Belgio 





Raccolta periodica contenente : 


sarto uffetate. G° Logii organiche di pubblica Am- 
1° Decisioni e-Proveediment rifitste="f-> ministrazione conimentate 
riali, non che i Pareri del Consiglio | 7° Movimento nel personale dell’ or- 
di Stato e degli Uffizi generali sovra | | dine amministrativo, 
importanti, di pubblica 








‘utfietate, 


1° /Matorio generali, articoli teorico 
pratici di pubblica Amministrazi 

2° (Questioni proposte alla Direzione 
della Rivista, e loro risoluzioni ; 

*/ Matorie: divorse — Statistica — 

* indostria @ Commercio. 











isprudenza ‘purlamentare 
i è Provvedimenti dei Pre- 
elle Provincie ; 
i, Istruzioni 0 Rejpolimenti 
Î dell'Amministrazione centrale; 





| Prezzo d'abbonamento L. 12 all'anno. 
È nuetto.iL faneieolo di Lugli 

















Torino — Presso G. FATALE e & © presso i principali ‘Librai 


ROMANZO: SOCIALE i 





















VIFTORIO"BERSEZIO 
arte rn 





Un:vol. ja 49 grande'a'due colonne L. ® 20 








sbblicata nelle Appendici della GAZ= 


Ta ygronda, pare viene; or 
È ‘e! sarà quindi riusita în un volume 


ZETTA PIEMONTESI) 
simile a quello ora pubbheato:” 














Sì spedisce franco di porto contro vaglia postale 0 francobolli. 


Le 








































SOCIETÀ ANONIMA | 
3DEI CONSUMATORI DIC 
Da Blgronnk 


iii 


ii ni l 
Dn ia 





‘nome proprio, 
‘A tenoi 
al'diffita, 





SEE roglio 1867. 
Per d 
2230 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 
Per atto d'oggi ticevuto. 
calliere. sottoscritto il si 
Pottùli, a nome dell' Asilo. erigendo 
În detto luogo, dichiarò di accertare, 
01 beneficio d'inventiio lai eredità 
lagriata allo stesso Asilo dal fu Gio- 
vanni Calcia di Portula. 
1 10 agosto 1867. 
Notaio Rongni cabe. 


Mosso Sanita Mari 
90 








‘dell'art; 11 dello Statuto; 
‘pubblico, che fì Consiglio 
gli amministrazione attorizzò la-chie- 
stà emissione di altrettanti mugvi ti- 
teli, semprocchè. nessuiia opposizi 
il #ccezione venga fatta allo: segre- 
teria della-Società entro: un'anno da 


Amministrazione 
Gio; Lenzi. 








Co 









‘8A2-LUCE 
fù 


ul 








deli 








cani 
indaco di 





na 
Eni 








“yatoni, dalla vendita. dell'attivo. dol 
fallimento stesso. 
Pallanza, 8 ‘agosto 1807. 





-NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Gon:atto:8 ‘corrente per: me sotto 

scritto nsciera presso Ja Corta 
Îo di questa città, ad istaliza del 

fimabzo el rogo, bu sotiieato n si 

Gotolli d'ignoto domicilio; re: 

idenza e dimora pd. al Carlo. Ro- 

baudi esidonto a (8 

cà Ta entenita' profubta dita Coi 

miasione: emporanoa ‘por ln revisione 

di conti rotti 1 

passato luglio 

teso: al-N.:977. 


‘FALDIMENTO o 
TREY giodicè delegato al' fallimenti 
(OL i Debeiiidi ciRighi sor 


resta in Aronacigià. saubilganto di 
TRIgIONI sr rapgiigentata 
1fEfrinssa dei cttlitoti dai sthtfhei si 
ti Bartolomk@} Fontana: nefiaute 
«rebidente in f'orino-0.notaloFedele |-dtò 
Lamberti di Arona, con sua ordi= 
‘apra la data 
dunanza del creditori nella'volita sala 
i nssemblesrin'. questo) tribunale 
$. fidi: quello sti:ccommencio, ‘por-le. 
1 10 avimeridlano dk i: cetambre 






























18473 AUMENTO; DI SESTO 
[a tei etnia) cile corre: 
e 


piaibnale:di ral ‘nl gi 
Renna ELI sailor 
fio DOO Slim 
tar Li lg Gatto tu 
‘Rfauicesco; t84ldate tini po 
Ti fps iendN6. Ia:GIo 

‘Batista, moglie assistita d'Ato 
Pessa, d'iguoto  damicitio, debitrice,) 
rincipale, © Ji | Michele 'è Stefano 
iatll Coetantinor fu: Giuseppe, re: 
.siderai a Pinasca teri. possono, 
venduti a favoro di Micliole Scarpe- 
nétto residente a Perosa por La 1000; 

1) termine titile” per fare n° detto, 
‘prezzo l'animento del sesto sendo col 
| giorno! 98 corrunte agosto; 

“Desorisione dei venditti stabili 
în tervtario di Pinosen 
inierolo) 

Regione detta Masetta;: prato} di 
‘ar 080, al ii. di appa Sì 
18, cobra Ribotio Frunctsco, I 
vajra.Giotnaî/ îl Comma .d'Invarso 
‘Pinasca, Camino, Gionnni, Perron e- 
todi Elisabetta mata Martini il 10 
‘è Usseglio Felice, 

Piubroib, dalla cancelleria del su 

lodato titolo, adi 7 agosto 
1 deb 4867, 


ri a, fissato l'a- 





spor la resa del 
Ad 














le 


Nizza di mare (Fran- 


Gioachino: Pezzi. 
A prossimo 
atrata, 1°8 stesso 








9502 NUOVO INCANTO 





6 = nese, n ib, 8, perire 
PALO SSFASTAZIONE 8-00 lla cous di dote Atanae dietro, aumento di sesto 
(ie Puoi) 3a dt Goito omo cul " 

Iatante Golf Caclo di Giusope | quale si condanna li Fwtlo, lippo (i Patbi) 


residento a Barolo, ‘©. conteo_Hog- 
gione Giuseppe fu Lodovico, residente 
nello stesso luogo, il tribunale civile 
d'Alba con sentenza 22 marzo ultimo 
atorizò la subasta d 
prii di esso Boggione, 
geiritorio di ‘Barolo, 
‘iperta;la graduazione, ingiun: 
gendo ai: ‘creditori inscritti ‘di. pre- 
schtaro nel tormine legale ll 
inatdo di collocazione È 
ftativiy 0 con altra:sontenza; 80: \lu- 
testé scorso. fissò per. l'incanto 
onza del 20 settombre prossimo, 





posti su 
chiari 





fù 


are 9 antimeri 








‘ La vendita ei fa nl 
‘dizioni di cui nel relativo bando del 
[9 corrente, visibito: nella cancelleria 
idol prelodato: tribunalo (e nell'ufficio 


del. sottoseri 





‘Alba, 9 agosto 1867. 
Aîmasso sost. Gioi. 





9618 


stabili 





per L. 980. 
‘corrente. 
deli Pilone 


A 





9520 











Hire a garansia 





Laîgi Gra 





‘mando 








Î} | raioro del Re presso 1l' tribunale del 


circondario atesso. 


Susa, 10 agosto: 1867, 


eli stabili pro: 


‘AUMENTO. DI SESTO 
Nel giudizio di espropriazione pro- 
mosso dal. sig. Hernando Cosio di 
Sommariva Bosco contro. Bono: Do: 
menico Giuseppe, Domenica; Marga: 
rita e Gionnna fratelli e: ‘sorelle, di- 
‘moranti i duo primi a Bardonecchia 
e gli altriva. Sommariva Bosco, Bo- 
‘namnico Francesco, puro residente a 
Sommariva Bosco, debitori, e Bono 
‘Antonio residente nello’ stesso luogo, 
terzo possessore, posti 
descritti, in duo distinti 
lotti, sui prezzi di L. 1900 il primo, 
e di Li 200 il secondo, con sentenza’ 
di questo tribunale inv data d'oggi fu 
tono deliberati il lotto. primo al sig: 
instante Bernardò Casalis per L. 2000) 
‘ad il lotto secondo ad Antonio Bono, 


II termine per fare: l'aumento del 
sesto scado con tutto il. giorno 3 


1° Lotto, Vigna ‘con fabbricato en: 
trostante, della superficie. di are, 48, 
78, in Sommariva Bosco, quartiere 
di 8. Giorgio. 

2° Lotto. Vigna e campo în detto 
Iogo, ai Fodsali; di are 27,62. 
9 agosto 1867. 

Gaîlo'Briata cane; 





CITAZIONE 


2 AC Hiclilgta del ag Giuébpyio Gia: 
noli residente in Susa 


sorrento. mesa dell'isciere, Lorenzo 
Parmpigliono, 
lio Bock 


venne citato il sig. 
to in Marsiglia & 
‘nvnità 11 sig. pretore' di 
ua dellit$ ‘settembre 
ore 8:di mattina, per.iutenre- 
‘del ignor' Gianoli 
nella lito mossa ad esso ed al signor 
ler-dal, ‘sig. Alfonso Ail- 
loud, oi-far. cesparo. lo gostli; da 
pel dimissione dell'alloggio 

‘ mobili entrostanti, 
al ‘sig. Gianoli affittati, n pena del 
risarcimento di ‘ogni danno 0 ‘spesa 





fac; 





in un ol lotto, 











Toro de- 
isti 











4 Elia fratelli e sorella 





si 
la direzione dl detito- pubblico di 
rocodere all'aliconaione; sensa; 
formalità di incanti, col mezzo di agen- 
to'di cambio 
‘consolidato, 5'p:-/s, N: 56878 di lire 
210, 11 novembre 1853, della qualé 
è titolare fl nominato. Robaudi ; pe 
reintegro sino 8 concorrente id letta 
Homuma, interessi e Spese. 

‘Torio, 8, agosto; 1867. 














Essondosi dl: sig. conta Luigi San 
Martina' di; Strambino, con ‘atto. 90 
corsa. luiglio, fatto l'aumento; del so- 
sto ai presai per cui erano stati, con 
scitetizà 15 stesso meso, venduti li 
duo'corpi di posti _in'torri: 
torio di. Givoletto, dei! quali; li sine, 
daci del fallimento della Sociotà del 
Chiesa: Sonialo dei Prestiti © Risparmi 
di Milano promossoro 1h subasta & 
‘pregiuuicio della signora Maria Mi. 
‘nati ‘residente in: ‘Torino, vanno fs: 
gato pel mugro incauto l'inlienza: che 


i propo- 








6, 0! sii nutbHted 





Ta’ rendita | sul ! debito 





I 

















209 Giuneppe Galletti. || terrà. il, tribunale ciilo di questa 
città il ‘mattino’ del: giorno 9. del 

vezzo con | 3391 DIFFIDAMENTO prossimo settembre: 
= ita in Poring || L'incanto suddetto avrà tuogo ‘sn 
E Rei, ai gt | plaid sl de 
bio, di :1100,starlino, tratta da.Edvy, | conte Sta Martino, di; 1, 540 pei 


Phelps ed nocettata dal. primo alla 
scadonza del 18 corrente agosto, men- 
tre/egli fa valere i suoi dirizd'dinanzi 
ai tribunali, no dà avviso al commercio 
‘onde oa verga scontata. 3621 








Ros 





dento 


vendi 





‘li 


di pri civ. 


‘con. atto:9 
Emi: 





| tribunato. 


‘stati'dai Bock 









INSTANZA 
per nomina di perito 
Stefano fa Stefano residento. 
a Praly ricorse all'l.mo, sig.. presi. 

i questo tribunale per ottenere 
nomiaato ‘un'perito ‘per 'la' stima © 
descrizione 
Pastro Giovanni Alessio fu. Giovanni 
di Pragelato, ed ora resilento n Ba- 
thio, circondario 
Savoia: (Francia), (su quale! ricor 
manò decreto del sig.. presidente pre- 
lodato, in data cinque volgente y con 
‘60 mandò al Rostan di uniformare 
‘i disposto dell art. 668 del: codice 


Pinerolo, 19'agosto 1867. 
P. Giatda'sost. Darbesio pi ©. 


9500/51) NOTIFICANZA. 

Pec gli effetti ‘previsti. dagli art. 
TO ei da 
Givile ‘italiano. l'usciere' sottoscritto 
riotifica ‘che: ccm suo. atto: del’ 20 
scorso luglio, in Albn registrato il 23 





el cnusidico. capo. Angelo Beretta 
sotto ordine di pagamento rl: 
ciato dal” presidonte 

T'AIDG 1116 stesso mes per: "149 
19, oltre le spese, alla. vedova Giu- 
seppina. Fresin ta -Orochon; pizzi 
cagnolo, rosidonte in Annecy (Fran- 
gia, medio. 
Autenticà del me 
State del Rel ed 
‘copla alla portà esterna del lodato 


Albo, 7 agosto 807. 0 | 


Sagtalupa Leonardo, use, > 





37064256170 00] da este posted 






































lotto primo 6 di Li 7017, pel lotto 
secondo; e rotto li patti 6 cmdiaioni 
apparenti dal:nuovo-bando stumpato. 
‘9 corrente mose, 
“Torino, agosto 1867. 
Miretti sost. Piacenza, 


9511 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza del tribunale civile 
di Vercelli in data. d'oggi fu, ad ine 
atanza ‘di: Caligaria don Giuseppe, 
incantato il corpo. di cssa'infradeti 
nato già prprio di Oria Pietra re. 
fidente in Galtinara, il quale fu de 

iborato n favore di' Callyaris Felica 
residente pure io Gatinara, per i 
prezzo di Li dI. 

TI; termine, tile per l'aumento del 
sesto seado don tutto il giorno 23 
indatate mese, 

Stabile incantato 

Corpo di casa situato nell'abitato 
di Gattinara, sotto imum. 1084 6 1086 
della nappi. (3° 


Vercelli, 8 agosto 1867, 


1, Fontana canc. 
3519) AUMENTO DI SESTO > 
Nel \iudiclo di espropriazione pro- 
"Tano da Govone 














egli: ‘stabili; propri di 





“Alberti 





No, Alt 








la 





‘ Domenico 
qgutro, Riberi -Francesca moglio di 


N. 3077, col diitto pa 
10, venne sulla richiesta lo Morini, niuno mote 
ponti în vendita gli stabili. infrade: 
scritti sul prezzo. di L, 1000, ‘con 
sentenza di 

rente mese, firono dolibarati a Frans 
teca Chnileri di Govone por le 





cl tribunale 


Il termine por fare. Trumente dol 
sesto ‘sehdé ' col. giorno 92 corrente 
nese; È 
©Deserizione degli stabili siudaetti. 
Casa civile e‘rustica ‘con sia, prato 
Signa ati di are 190,18, 
(Sl fl I Corone, Borgata” Cra 
‘iz della Feglino SOM ic Ora; 


issiono di ‘copia 
sti al'slg.. pro: 
stone d'altra 











IDUAZIONE 
Mt ‘Alba 9 ‘goto 1867. 


Carlo Briata cane. 








argo, il 
Saluzzo (con stne 


DIREZIONE 









cho debba questi sopportare verso ll | tenza ‘scorso: Iuglio ‘untorizzà, in [3919 
sig ‘Afliond e plot propri danni (he || pregiulicip ai Fradcesca: Rolando fù | delle. Tote e. del Demanto di Cuneo, 
1000, non che del rim: | Eristrado, resitente pure a cargo, È 3 
si Fipafaaiohi in | 1a vendita”in ‘io’ nol lotto di ini edi (tx Pubbl) 
si le spose del giugiolo: Apia da molino, corté È praîto nttiguo; ia moto che edito Chauvet Pietro 
Detto attoî di; citazione. xenno, a |idl'arò ‘70 picca, descritto in mappa | Giuseppe ha smarsite Tn seguenti ri: 
ord di legge pulblonto. ed sffico (i num, 7343 112. 7594, © di una | cevuto provvisorio. a galdo del Pre: 
alia porta csterna di. dotta rotura, | pozza di vigna o castagnato, dl' ro |-ito Nazionale, civ 7 
‘5 significato” per copia #1 lg: firocn: | H7, cont: 9 citea, lin mappa ni num. i 


La prima i data 17 febbraio 1867 
#01/N;188, iel valor nomiile di lire 
















in desta dereitorio di Barge, ‘sullo, | con Nt 
Reno istante. fatta di | "Ta coconda în data 23 di 
"sg, | 1600 regni di srnt ol | segna ao, ad 
Sai Piotr pi. ‘| Fimmontaro del-shuto diretto vara 001 Np 219 del valaro nostigio ai 
SPaito Fanmstar (3) alia. coldizion. ie ltpoeto 










3190 


ssciere 
aluzzo 








iacinto Be 


corrente agosto ‘cità 
scritto dall'art. 141-del'codico di pro- 
sig, Ignazio fu altro 
lente” 
di domicilio, residenza ‘e dimon 
noti, a comparire. avanti il‘prefato 
tribunale în giudicio formale, nel ter- 
mine di giorni “10, per fr” vederai 
condunziare al pagimonto 


cadara civile, 
Tenazfo, già res 





del cav. Ban 


esilio dello L, 21,000, matuategi 

‘con Géiittura privata 87 foglio 1850, 

‘cai relativi intercasi 0 spese, 
Saluzzo, 8 ‘agosto 1867. 


Gonella sost, Alladio, 


{ orrazione Li 
Ad instinza i del -nig: notaio (cav. 


Gaspare Banchie residente a Moretta, 
esso il tribunale civilo di 













25 detto 





ou ‘atto del 8 












nel modo ‘pre- | struzione 












aluizo, ot 



















erto nel volati 


mei 


Dichiarò, aparto il giudicio di'‘gr 
dazione ‘perl 1 
prezzo ricavando” fata vendita dei 
Leni di cut sita, fglegà per DE 
Mag. eni 
ordinò ai orailitori inse 
sitaro nella. cancelleria dello stesso 
ribunale J6 loro*dYomano di clloca- 
zione motivatesed (i documenti ii 
stificaties. nol termino. di. giorni SÒ 
dalla notificazione del aid. 


‘e per lnganto di‘ detti begi, bra 














da data 17 fobbraîo 1867 
“del valor nominale dî 





Upudp: Yapalo, del 





«lio cento; 
stribuziono “del 


Hire (conto, 
Ta gufata in dgta 
caLN, 188, dela 
ento; #5 3 
‘come dal ruolò di 8. ‘Stefano Bello, 
che al disporrà pel rilascio di 
coulmili icprute A sua dava 
o: gong a, rus, dela terza, put 
casigne "della; presento nutilozia, 


adi id, od 
ilgeritti‘ “dl dopo» | 





8 ottobre 1866 
































Questo tritunalo 7 scor» 


La quarta în dita? fetbraio,1867 l 
gal. N.c.82,. el valor, nominale;di |, 








SUBASTA-K GRADUAZIONE 
a Pubbl) 

rondo sofafcha nel giorno) 20 
itbmbro proseliti, allo oro 19 an- 
"ina it nl tribunale ci 
di Pokino, seguirà la vendita 
ill'asta SpUbUEA (ii divorsi stabili 
propri dei signori Gaspare Valeriano 

Founao 8 Aarpborita Sola velora 

Caflo Andioa Romano, tanto in pr 
Dito, cho ‘uate atitminì 
{n00| dei puoi Agli Tunctoti o Clella. 
Tali stabili. sono posti in. Carma- 
suo (Tree) e sono 
ti, composti di casi, 
prati a Campi, o posti in vendita al 






















irezzo di Li. 1200 il lotto primo, I. 
600.1 secondo, (/1800, 11 terzo; Lc 
#00 il quarto, L. 1700/31 quinto, Le 


1800 sesto, L 
L. 700 l'ottavi 
Lil'inito ‘cone conatà dini 'eapitolato 
‘d'asta 10 scorso ltiglio, di cul si più 
‘aver disione! con) ‘gli ltri ‘recapiti 
dol ‘sottoscritto; via Porta 


‘1000 il - sottimio 6 














i avverte. pure! clin sotto. il 21 
gio scorso venne del pari perio 
itidicio; di. graduazione: sul prez 
‘a ricavarsi dai. detti. stabili, profi 
‘gendo, ai craditori il'termine di giori 
trenta dalla. notificanza del' bando, 
per prestare le Joro domande presto 


la cariceleria dello. stesso tribunale 








civile: 
Torino, 1° agosto; 1867. 








93 al 
ama INCANTO 
‘Al PIbdI) 

Nanti il tribunale ‘eivile' di Cuneo 





all'udienza 9 ‘ottobre prossimo en 
tro, ora 10 antimoridiane, procede. 
zassi all'incanto dei. boni del fui Giu- 
seppe Mauro di. Boves, pier‘ quanto 
riguarda il lotto infratadicato rimasto 
invenduto all'udienza 26 Inglio scor 

‘Talo incanto. viene promosso dalli 
‘Bredi beneficiati Mauro Bartolomnoo 
Luigi,:Giusonpina e. Maddalena; fr 
tell e serello, minori i.tre primi rape 

resontati dalla “loro. magro Tuca 

retino; Vedova Mauro, e imagigiore 
terza, anita dali marito Mir 
fini Bartolomeo, 

Le condizioni di, vendite sono, vi 
bili presso Ja cancelleria. del. tri 
male di Cuneo, è la segretaria colon 
nalo di Boves, a cui verranno dep: 
stati i prescritti bandi. 


Lotto, unico. 


Campo arativo, posto nella, ragione 
in Mauro, territorio di Boxes, della 
tiperfiio di att 1!158 /citen paria 
giornate ‘i, i, 9, coerenti a 'lorante 
& giorno. Il eredi, Mauro, Maptfno, n 
ponete Giacomo é Battista Cavalli, 
sd/a nOtta"t1 torrente Colla! * 

‘Tale stabile: è espostorin vendita a 
La. 3286 40]; ©_10 offerto in aumento 


























non potranno Gsseré. minori. di dire 
dicci cadona. 
inco, 1° agosto:1867, ln 
ù Gi Lovesi, 








SURASTAZIONE 
(@* Publ) 

All'udienza cho sarà tenuta dal tri- 
Vinale civile di Biella ‘nel giorno 17 
detteribrè pv, 0rè 18° moriditue, 
avrà luogo l'incanto e'Suoressivo ile: 
Jiberamento di, una casa civile. e. 
tica @ giardino annesso, sita 
illa quatto Ol Pinno, cani 
Code, Gapre, coerenti la; in pubblica, 
fl'cav. Gromo Losa di Temenm 
gli eredi Masserio Avvontia. Gin- 
senpe. 











ana 
della, eredità del comi re Cos- 
pito” Ga PI e 





st amministratore sip. Ropeari Giuo 
Fedele a Tosi Ei Gl 
dico Bocca. Rafiele fa 
residento a- Biella, 
ol, 39 gli, 1867. 
E ET IUHGIathotti sost. Dic 











SUBABTA E GRADUAZIONE 
(4 Pull) 


-All'udicoa ‘di questo tritramalo ci- 
vile del 25. prossimo settembre, ore 
undici dimattina, Da Joogo l'incanto 
Qi beni aituati în toreitorio di Mo. 
jala; nello regioni Runtta, S- Gioany 
Jaferla, Gran Campo, Hedalo © Fa 
risul, cosistenti ‘in caseggi, ‘orti; 
campi, prato è castuganto; i (nali si 
subastano ad fartanza. del sip. cav 
-Stofano, Paralle residento a Veldiaz 
‘contro 1a eredità giasente dello Ste: 
fano Girdudo fa Andrea, nperiazi fa 
Mojo, approntata al I li ca 

tore ig. Giacinto Delfino procnta: 
oro" capo’ Fesidente in" quetta ita 
in un sal lotto, al prezzo tisultante 
do perizia în D. 617, 0 sotto le cme 
isioni tenorizzate nol rolatiro bando 
Vena dl I corento gli in 
ent î trovato fon dle 
it e coorenziati in N° 
Quest'incanto fstato con 
dall $ corrosto emaogtai dii aut 
presidente dj detto. LHibuanlo, dd 
‘utobizzalt diza del ir 
19 Atosso del 7 fino ‘oa btorsey 
quale si dichiarò aperto il; gia: 
«pal presso zica- 
Vondita, si'de- 

"i signor 

c/sì ordinò ai 










































Alessandro Magliano, 
arelioi air di deposiare nella 
cancelleria dl ‘tribuvalo ridetto le 
loco ‘motivate domando di colloca» 
dist dl i'tectmionti giustificativi nel 
terminò di gior 90° dalla  riotifica= 
zione del bando. |‘, 


tiglio ‘1807 














1008 di | succedsita: ordiniinza dol'«sig: ‘brosl: |- non sinusi” fatti ialoni al ri: 
di Le 12400 | dante: dol ta la i ie iO n Ù 
Hora scorso. loglio, ai is Hdi |: Canea, 8: sgasto. 1867. 
detto tribunale del) I” prosalimo mese i n Ù 
ei i 
Saluzzo, 1° agosto 1867. Il primo segretaria 
2975 Gonella sost. Alludio, Chmngattia 
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Torino — Tip, Gi Fayala e Vomp; 
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